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B - STAMPE MUSICALI 

Il. Le istitutioni hannoniche di m. Gioseffo Zarlino da Chiog­
gia nelle quali, altra le materie appartenenti alla musica, si 
trovano dichiarati molti luoghi di poeti, d'historici et di filosofi; 
sì come nel leggerle si potrà chiaramente vedere 
Venezia, [Pietro da Fino], 1 558 

Padova, Biblioteca Antoniana, C .IV.l238 

Stam pa in 4°; cm 28, 5  x 19, 5; pp. 347 in carat teri arabi ; es em pi musi ca l i  
con carat teri mob ili .  Legatura in pell e rossa con ornam enti  in oro e sigl e 
G. G. n el centro d el piatto. Indi ce: «Tavola el i tu t t e l e  mat eri e prin ci pa l i  
ch e sono con tenut e n ell'o pera >>. Dedica a V in cenzo Di eclo ,  patriarca eli 
Ven ez ia. Fron tes pizio man cant e sos tit u ito da co pia manoscrit ta ;  ult ima 
pagina ass en te sosti tu ita  da carta manoscr it ta mutila n ella par te  superiore. 
l: opera è s tata r istam pa ta n el 1 561 , 1 562 e 1 572, con un n uovo front es pi­
z io e mod ifich e d elle prim e pag in e. La s econda ed izione è clel 1 573, acl 
o pera eli Fran ces co San ese  ch e n el 1589 la in cl us e  n ella pubbli caz ione De 
tutte l'opere eli Zar lino. Il trattato fu nuovam ent e edi to n el 1602 da Gio. An­
tonio et Gia co mo d e  Fran ces chi con il titolo Institutioni et dimostrationi di 

musica. Rista mpe anas ta tich e: N ew York, Brod e Broth ers , 1 965 ( ed. 
1 558) ;  Riclgewoocl, Th e Gregg Press Inc. ,  1 966 ( ed.  1 573) ; Sala Bolognes e, 
Forn i, 1999 ( ed. 1 561). Altri es em plari ed. 1558: Bologna, Biblioteca Un i­
vers itar ia ;  Bologna, Mus eo Int ernazional e e Bibliot eca d ella Musi ca (già 
C iv ico Mus eo Bibliogra fico Mus ical e) ;  Ferrara , Biblioteca Comunal e Ari o­
st ea ;  Milano , B ib l ioteca del Conservatorio eli Mus ica "Gius eppe Verd i"; 
Mod ena, B iblioteca Est ense Un iv ersitaria ;  Parma , B ibliot eca Palatina ;  
Roma, B ibliot eca Naz ional e C entral e "Vittorio Emanu el e  I I". 

REPERTORI: RISM BIVI, p. 907d 

L'opera è suddivisa in quattro parti : due dedicate alla musica spe­
culativa o teoretica e due alla musica pratica. I parte: <<Nella quale 
(oltra molte cose copiosamente si ragiona de i numeri e delle pro­
portioni; che sono le forme delle consonanze: ed è la prima della se­
conda parte speculativa». II parte: <<Nella quale, non solamente si 
tratta delle voci e delli suoni, che sono la materia delle consonanze: 

ma etiandio si ragiona e si trattano molte cose della musica perti 
nenti :  ed è la seconda della parte speculativa>> . 
III parte: « Nella quale sì copiosamente si tratta del modo di porre 
insieme le consonanze: che sono la materia delle cantilene: detto 
arte del contrapunto: ed è la prima parte della seconda, che si 
chiama prattica>> . IV parte: «Nella quale copiosamente si tratta delli 
modi, o tuoni: i quali sono forme delle compositioni musicali: ed è 
la seconda della seconda parte della prattica>> . Zm·lino, dunque, 
procede con un metodo preciso, che prende avvio dai principi ge­
nerali della scienza musicale: in questa sezione si analizzano e si 
descrivono minuziosamente sia i portati teologico-filosofici della 
mistica del numero, sia il sistema di intervallare nelle sue basi ma­
tematico-proporzionali. Segue una lunga digressione sulla musica 
e sui generi greci; quindi vengono analizzate le possibili divisioni 
hannoniche del monocordo e in fine è discussa la possibilità di ap­
plicare quanto esposto agli strumenti artificiali .  La terza parte è de­
dicata all'Arte del Contrapunto, considerando soprattutto come le 
consonanze e le dissonanze debbano essere collocate nelle compo­
sizioni a due e più voci e come si debbano trattare le parti nelle 
«moderne>> composizioni a più cori . L'ultima parte del trattato di­
scute i modi del cantus planus, benché « tale impresa sia non poco 
difficile (massimamente volendo io ragionare alcune cose di loro 
secondo l'uso de gli Antichi) sì perché al presente la Musica mo­
derna dall'Antica è variamente essercitata>> . Sono, inoltre, descritte 
le relazioni possibili tra testo e musica, attraverso l'analisi non solo 
della forma poetica, ma anche dei rapporti esistenti tra la struttura 
metrica e quella musicale. Il testo di Zarlino ha avuto numerose ri­
stampe fino al 1 589 ad opera dello stampatore Francesco de' Fran­
ceschi senese, attivo a Venezia tra il 1561  e il 1 599. Assieme a 
quello delle Dirnostrationi hannoniche, il trattato le lstitutioni har­

moniche rappresenta una delle più importanti opere teoriche musi­
cali del Cinquecento. All 'interno di una concezione ortodossa del 
contrappunto esse costituiscono il primo e pi ù importante contri­
buto alla teoria e alla pratica della tecnica polifonica del doppio 
coro o dei "cori spezzati". Infatti, nella terza parte del trattato sono 
presenti le principali indicazioni circa le modalità relative alla di­
sposizione delle voci e alla tecnica compositiva da usarsi nei casi 
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m cui siano presenti più el i  quatl ro voci .  Zarlino usa come esempi 
le composizioni eli Mouton, Nesciens mater, e eli Gombert, Inviolata 
integra et casta: entrambi i mottetti a otto voc i sono presenti nell'an­
tologia del la B iblioteca dell'Accademia Filarmonica di Verona, ms. 
2 1 8. A quest i  esempi egli aggiunge il mottetto Salve sancta parens 
e la canzone Sur l 'herbe brunette di A drian Willaert, ambedue a sei 
voci. N ella terza parte del trattato, cap. 66, pp. 263-268, Zarlino 
precisa: <<Si potrebbe anche comporre le canti lene facendo le parti 
raddopiate; c ioè ponendo le parti a due, a due in consequenza, 
o vero nell a imi tatione; come fece Motone nel m o tetto Nesciens 
m ater; et Gomberto nel motetto Inviolata, integra et casta; l'uno et 
l'altro composto a otto voci; et Adriano il nominato motetto Salve 
sancte parens, et la canzone Sur l'herbe brunette, che l'uno et l'al­
tra si cantano a sei voci>> . Ancora nella terza parte, p. 268, si trova 
l'annotazione relativa proprio alla denominazione di questo nuovo 
modo eli fare musica: <<Accaderà alle volte eli comporre alcuni salmi 
in una man iera, che si chiama a choro spezzato, i quali spesse volte 
si soglio no cantare in Vinegia nelli Vesperi, et altre bore delle fes te 
solenni>> . Tali affermazioni sono chiarite dalle osservazioni di Ni-

Terza 

colò Faust i ,  il maestro eli cerimonie eli S .  Marco succeclu lo a Barto­
lomeo Bon ifac io, l'estensore principale del noto Cerimoniale mar­
c iano (Rituwn ecclesiasticorwn cerimoniale). Il Fausti, in una delle 
sue aggiunte al Cerimoniale, annota l'uso nella basilica di can tare 
i Vespri con due cori, come risulta in particolare dalla l ista dei do­
veri assegnati al maestro eli cappella (cfr. Dalla tarifa del Maestro 
eli Capella lseppo Zarlino, f. 1 14.)  Quanto alla modalità e disposi­
z ione dei due cori il Cerimoniale marciano chiarisce che <<Psalmos 
cantant cantores divisi in duobus choris, vz. quatuor canlores in  
uno choro, e t  rel i qui omnes in altero>> (<<i cantori cantano i salmi eli­
v i si in due cori, ovvero quattro cantori in un coro e tutti i restanti 
nell'altro>> : Vnm 1 72, f. 15v) .  Quanto alla distanza e alla struttura 
Zarlino chiarisce che i cori <<sono ord inali et divisi in due chori, 
over in tre; ne quali cantano quattro voc i ;  et li chori si can tano hora 
l'uno, hora l 'al tro a vicenda; et alcune volte (secondo il proposito) 
tutti insieme; massimamente nel finale: il che s tà molto bene. Et  
perché cotali chori si pongono alquanto lontani l'un dall'al tro; però 
avertirà il compositore (acciò non si odi dissonanza i n  alcuno di 
loro tra le parti) di fare in  tal maniera la composit ione che ogni 
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c h oro sia consonante >> .  Dato, infine, ragguardevole è che le lstitu­
tioni riportano la pratica compositiva all'esperienza percettiva e 
qu i ndi alla competenza che solo la pratica viva può dare. Tale sem­
bra essere il senso di quanto Zarlino afferma nel capitolo 65, p.  
260, Quel che bisogna osservare intorno le  composizioni di  quattro o 
più voci: «si dè osservare in queste composizioni tutte quelle cose, 
che furono osservate nelle nominate composiz ioni . Onde la mag­
giore difficultà, che possa occorrere è di accomodar le parti della 
cantilena in tal maniera, che l'una dia luogo all'altra, che siano fa­
cili da cantare, et abbiano bello, regolato et elegante procedere. 
Queste cose non si possono così facilmente in carte insegnare; la 
onde si l assano alla discrettione et al giudicio del compositore». 

Terza 

BlBLJOGRA FIA 
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12. Di Adriano et di Iachet i Salmi appertinenti alli Vesperi 
Per tutte le Feste dell'anno, Parte a uersi & parte spezzadi Ac­
comodati da Cantare a uno & duoi Chori, Nouamente Posti 
in Luce & per Antonio Cardane con ogni Diligentia Stampati 
& Corretti 
Venezia, Antonio Cardano, 1550 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica 
V.l4 

Du e libri par te, i n  4° oblu ng o, c m  1 5,8 x 21,8, di un v olu me origi nari a­
ment e c osti t ui t o  d a  ott o  libri part e (Cantus, Altus, Tenore Bassus d el c oro 
I ,  Cantus, ALtus, Tenor e Bassus d el c oro II ) ,  d ei q uali nel t esti mone di B o­
logna rimangono sol o il Cantus [mut ilo d el le  pp. 31 -38] e l'Altus del c oro  
l; manc ano Tenor e Bassus d el coro I e Cantus, Altus, Tenor e Bassus d el 
c oro II. Il vol um e  d el Cantus è c osti tuit o  d a  30 pp., il vol um e  cl ell'Altus è 
c osti tu it o  d a  38 pp., numer at e i n  cifre  arab e al centro d el margi ne su pe­
riore; p. l, n. n., corri spond e all'lndex i n  entrambi i v ol umi. Sul margi ne 
sup eri ore  destro di ci ascuna p. fig ur ano, nei ri spettivi v ol umi, l e  scrit t e  

12.1 Jachet d e  M antua, Ps. 1 10 Conjìtebor 
Coro l, libro parte del Cantus, p. 3 

Cantus e Altus. Amb edue i v olu mi presentano u na l eg atura  i n  c art onci no 
grigi o, c on fogli o  di guar di a  anteri ore  rec ant e il front espi zi o. St ampa: c a­
rat t eri mobil i  a i mpressi one unic a. A p. l di entr ambi i v olu mi figura  
ug uale l'lndex; il c ont enut o vi ene present at o non sec ond o l' ordi ne d ell e 
pagi ne, ma in b ase all a  t ipol ogi a d ell e c om posizioni divise i n  Salmi a versi 
con le sue risposte a li medesimi numeri, Salmi a versi senza risposte, Salmi 
spezzadi di M. Adriano, Salmi senza risposte quali sono nel secondo choro 
(q uesti ultimi non compai ono nei v ol umi i n  ogget to, essendo c ont enuti nei 
v ol umi rel ativi al c oro II). Sull a c operti na ant eri ore  est erna d el Cantus fi­
g ur a  un'etichet t a  c on l a  scrit ta  V. 14 112; sull a c operti na post eri or e  est erna 
fig urano un'eti ch et ta  c on il n. 14, l a  segnatura V 14 e l a  scrit t a  Willaert 
Adriano e ]achet (Berchem) l Salmi de' Vespri a uno e a due cori l Venezia, 
1550. Sull a coperti na anteri ore  esterna clell'Altus figurano d ue etichet te  
c on le  scrit te  1 4  e V. 1 4  212; tracci ati c on i nchi ostro ALTUS e i l  numero 

14 c on 4 ri petut o  altre tre volt e; sull a c oper t ina ant eri ore  i nt erna, trac ­
c i ato a m ano con i nchi ostro, si l egge: Quest 'opera per esser compita do­
VT·ebbe constare delle quattro parti del primo coro, e l delle altre quattro del 
secondo coro. l Oltre i salmi di .lachet e del Willaert avvi ancora a cm: 28 
WL Domine probasti me di Enrico Scaffen. Sul front espizi o di c i asc un vo­
l ume, a p. 30 d el Cantus e a p. 38 dell 'Altus comp are il t i mbro d ella B i ­
bli ot eca d el Li ceo Mu sicale  d i  B ol og na. Su l frontespi zi o d ell'Altus, sot t o 

C ANTVI 

Di Adriano et di lachet i Salmi appertinenti alli Vesperi. Venezia, Antonio Garda no, 1550 
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AJri<tM j6 ALTVJ 

ptt%-�1i·tf1=t��$�nm 
inimici f4 {1; fun t mi bi Et wl.lt fi ul 11 !ni1ui< 

��-1mt�I'{§i��=r:nt� 
t<tti; in me tjl a Jduc me in IIÌII t:tfrn4 Sì(ut tra! Il! principill 

�tf���!ttt4f� 
a nunc V fem per U In ftcul.s fwo/orum • m m a< 

. 

���M�·������ men fecu!olum amen. 

12.2 Adrian Willaert, Ps. 115 Credidi 
Coro I, libro parte dell'Altus, pp. 36-37 
Di Adriano et di lachet i Salmi appertinenti alli Vesperi, Venezia, Antonio Cardano, 1550 
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l ' indicazione della data di e dizione, figura t racciato in cors ivo G. Gaspari. 

All'interno dei fascicoli spiccano i capi le t tera inquadra t i  e decora t i  con fi­
gure antropomorfe a vol te affia ncale da ani mal i .  La notaz ione è mensurale 
bianca. Tut t i  i salmi della raccol ta presentano indicaz ioni d i  carat tere ma­
dale .  Altri esemplari: Regensburg, B is chofl iche Bibliothek Proske (com­
ple to degli ot to libri parte). Il l ibro, negli otto volum i che lo costi tuiscono, 
presenta 3l salmi a doppio coro; nei due l i bri parte co nservat i a Bologna 
figurano 24 composiz ion i , ma ncando i sette salmi dei qua l i  figura solo i l  
secondo coro . 

R�<:PERTOR!: GASPART, Il, p. 330; RISM B/1, 1 5501 

Come si evince dalla stessa Tavola, in quest'opera figurano tre t i ­
pologie di salmi a doppio coro. I l  primo gruppo eli composizioni 
comprende dodic i  brani nei quali i l  coro I è composto da un autore 
(Jachet) e il coro II da un al t ro autore (Willaert, Phinol, A nonimo); 
questa alternanza rende eli fatto possibile l'intera esecuzione di cia­
scun brano da parte di un solo coro, ri nunciando t u t tavia all'effetto 
an t i foni co. Il secondo gruppo di composizioni (XIII-X XIII) com­
prende sal m i  dei quali figurano musicati i versi o solo dispari (i 
brani X III-XVI sono affidati al coro I) o solo pari (i brani XVII­
XXIII sono affidati al coro II ) ,  mentre le rimanenti parti testual i 
sono intonate secondo il canto monodico gregoriano e non figurano 
nella stampa del Cardano. Si tratta di una ripresa della prali ca del­
l'altematùn, molto diffusa in età tardo medievale, nel la quale l'in­
tonazione della monod ia gregoriana si alternava a parti polifoniche 
eseguite da un coro o dall'organo. In questa sezione figurano in  qua­
l i tà di composi tori Jachet, Schaffen e Nasco. Il terzo gruppo di brani 
(XXIV-XXXI) comprende otto salmi i nteramente composti da Wil­
laert nel la forma del "coro spezzato". Questa raccolta rappresenta 
n�n solo il più antico esempio veneziano eli salmi spezzati, ma 
anche la prima stampa di  composizioni in  tale forma, che era già 
comparsa nell'opera di musicisti attivi nell'entroterra veneto nella 
prima metà del Cinquecento, quali fra Ruffino Bartol ucci cl' Assisi 
e Giordano Pasetto, maestri di cappella a Padova, Francesco San­
tacroce e Nicolò Olivetto, legati soprattutto al duomo di Treviso, e 
Gaspare de Albertis presente a Bergamo. A questa raccol t a  fa cer­
tamente riferimento Gioseffo Zarlino i n quel passo della sua opera 
Le istitution i  hannoniche (Venezia, 1558, III, cap. 66) in cui, par­
lando del "coro spezzato", suggerisce al compositore di fare in modo 
<<che ogn i Choro sia consonante; cioè che le parti di un Choro siano 
ordinale in tal modo, quanto fussero composte a Qua t t ro voci sem­
plici, senza considerare gli altri Chori; hauendo però riguardo nel 
porre le parti , che tra loro insiememente accordino & non vi sia al­
cuna dissonanza: perciò che compost i  l i Chori in cotal maniera, cia­
scuno da per sé si potrà cantare separato, che non si udirà cosa 
alcuna, che offendi l'udi to. Questo auerlimento non è da sprezzare: 
perciò che è di grande commodo; & fu ri troua lo dall'Eccellentis­
s imo Adriano. EL benché si rendi alquanto diffic i le, non si debbe 
però schiuare la fatica: perciò che è cosa molto lodeuole, & vir­
tuosa; & tale difficultà si farà alquanto più faci le, quando si  hauerà 
essaminato le dotte compositioni di esso Adriano; come sono quell i 
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PARTI 

Cantusl Ahus, p. 2 

CantusiAltus p. 3 

CantusiAltus, p. 4 

CantusiAltus, p. 6 

Cantus l ALtus, p. 7 

CantusiAltus, p. 8 

Cantus l ALtus, p. l l  

CanlusiALtus, p .  l l  

Cantus l Altus, p.  13 

CantusiALtus, p. 14 

CantusiAltus, p. 16  

Cantu s i  Altus, p. 1 7  

Cantus l Altus, p .  1 8  

CantusiAltus, p. 2 1  

Cantus l Altus, p. 2 2  

Cantus l Altus, p.  23 

CantusiAhus, p. 24 

Cantus iAltus, p. 26 

CantusiAltus, p. 28 

Altus, p. 31  

Altus, p. 32 

Altus, p. 34 

ALtus, p. 36 

flltus, p. 38 

COMPOSIZIONI E AUTORI 

Ps. 109 Dixit Dominus 
Jachet coro I, Willaert coro II 
Ps. l lO Confitebor tibi 
J achet coro I e coro J I  
Ps. 1ll  Beatus vir 
J achet coro I, Willaert coro I I  

Ps. 127 Beati mnnes 
Jachet coro I ,  Phinot coro II 

Ps. l l2 Lattdate pueri 
Jachet coro I e coro I I  

Ps. l l3 In exitu lsrael 
Jachet coro I, Willaert coro II  

Ps. 1 16 Laudate Dominum 
Jachet coro I, Willaerl coro II 
Ps. 109 Dixit Dominus 
Jachet coro T ,  Phinot coro II 

Ps. l l 2  Lau&tte pueri 
Jachet coro I e coro I I  

Ps. 121  Laetatus swn 
Jachet coro I, Willaert coro II 
Ps. 126 Nisi Dominus 
Jachet coro I, Willaert coro Il 

Ps. 147 Lauda ]erusalem 
J achet coro I 
Ps. 131 Memento 
Jachet coro I, Anonimo coro II  

Ps. l l5 Creclidi 
Jachet coro I 

Ps. 125 In convertendo 
Jachet coro I 
Ps. 1 12 Laudate pueri 
Willaerl coro l 

Ps. l l O  Confitebor tibi 
Willaert coro I 
Ps. 147 Lauda ]erusalem 
Willa ert coro I 
Ps. 138 Domine probasti 
Schaflen coro l 

Ps. 129 De profundis 
Willaert coro I 

Ps. 131 Memento 
Willaert coro I 

Ps. 138 Domine probasti 
Willaert coro I 
Ps. l l5 Credidi 
Willaert coro I 

Ps. 125 In convertendo 
Willaerl coro I 

NOTE 

T n alto a sinistra 
Iachet Septimi Toni 

In alto a sinistra 
lachet Octavi Toni 

In corrispondenza 
dell'incipit 
lachet Quinti Toni  

In alto a sinistra 
Iachet Quarti Toni  

In alto a sinistra 
lachet Quarti Toni  

In alto a sinistra 
Iachet 

In alto a sinistra 
Iachet Sexti Toni  

In alto a sinistra 
lachet; in conispondenza 
dell' incipit , Primi Toni  
De Beatissima Virgine 

In alto a sinistra 
l achet octavi Toni  

In alto a sinistra 
Iachet Quarti Toni  

In alto a sinistra 
lachet Sexti Toni 

In alto a sinistra 
fachet octavi Toni 

In corrispondenza 
dell'incipil 
lachet octavi Toni  

In al to a si n i stra 
fachet. sexti Toni  

In alto a sinistra 
Iachet sexti Toni  

In al to a sinistra 
Adriano Primi Toni; 
in  basso a destra 
salmi Prùnus chorus D. 

In alto a sinistra 
Adriano Primi Toni  

In alto a sinistra 
Adriano Secundi Toni  

In alto a sinistra 
Henricus scaffen 
Octavi Toni  

In alto a sinistra 
Adriano Quinti Toni; 
in basso a destra 
salmi Prùnus chorus P. 

In alto a sinistra 
Adriano Ocl.avi Toni  

In alto a sinistra 
Adriano Octavi Toni  

In corrispondenza 
dell'incipil 
Adriano Quarti Toni  

In alto a sinistra 
Adriano Se:rli Toni 



Salmi,  Confìtebor tihi domine in loto corde meo, In consilio iusto­

rum, Laudate pueri Dominwn, Landa Ierusalem Dominwn, Depro­
fundis, Memento Domine David, et molti al tri » .  Sulla base d i  questa 

testimonianza, la storiografia musicale a l ungo att ribuì al Willaert 
l'ideazione del "coro spezzato", mentre l'allievo intendeva ricono­
scere al maestro non tanto il meri to clel l'i nnnovazione, quanto la 
capac i tà  eli trattare i due quartett i  vocal i come entità au tonome e 
perfettamente consonanti sia i n  se stesse sia in unione fra loro. R i ­
spetto a i  predecessori, Willaert segue maggiormente la  struttura an­
tifonale del canto dei salmi,  affidando di  norma l ' intonazione el i  un 
intero verso a ciascun coro, l imitando la sovrapposizione dei  cori 
alla dossologia conclusiva e riprendendo nel Can t us e nel Tenm· il 
tono salmodico. 
La tabella che segue presenta i l  con tenuto come risulta nei due l i bri 
parte del testimone eli Bologna. Mancano i <<Sal mi  senza rispos te >> 
del coro II che corrispondono a: Jachet (Pss. l l 1 ,  l lO, 1 29, 109, 
l l2), M. Jan (Pss. 12 1 , 126). 
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BACHECA 1\. 5 

[D. P.] 

13. Concerti di Andrea, et Cio: Gabrieli organisti della Sere­
niss. Sig. di Venetia. Continenti Musica di Chiesa, Madrigali, 
& altro, per voci, & stromenti Musicali; à 6. 7. 8. l O. 12. & 1 6. 
Novmnente con ogn i diligentia dati in lnce. Libro primo et se­

condo. Con privilegio 
Venezia, Angelo Cardano, 1587 

Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Musica 235-245 

Dod ic i libri parte in 4°, cm 2 5  x 1 9  (C, T, A, B, V-q, V-sx, V-s p, V-oc, V­
nn, V-cl, V-u cl, V-d d; 328 cc. com pless ive; C-V-sx,: [40 cc.;  A-K' 1], V-s p [32 
cc.; A-W], V-oc [24 cc.; A-f·�], V-nn e d [10 cc. ; A-B 1  C2 ], V-ucl e dd r6 cc. ;  
A 1 B2] ; cors. rom). Stampa: carat teri mobili  a i m pressione uni ca ;  nove r ighi 
per pagina, sei n el le pagine i n iziali del l ibro secondo. Tulle le  ini zial i xi­
lografi che sono figurate, per lo pii:1 raffiguranti s cene eli caccia col falcone, 
ec cetto al cune a motiv i fitomorfi o a grottes che.  Sul frontes pizio eli tut te le 
parti stemma x ilografico (mm 79 x 7 9) del dedicatario Jakob Fugger. In­
quartato:  al primo e al quarto b iparti to al giglio az zurro dei Fugger i n  
cam po d'oro e a l  giglio d'oro i n  cam po a zzurro; a l  seeonclo la contessa mora 
(Kirchberg) che regge nella destra la mi tra ; al terzo tre corni da eac cia 
(Weif3enhorn) in campo d 'argento. Elmi con cim ieri e svolazzi .  Legatura 
seriore uguale per le dod ici parti (mm 2 52 x 18 9) i n  pergamena su pia t ti 
in cartone, falsi ea pi telli ,  guardie [ l+  l] moderne. Dedi ca (nel verso del 
frontes pizio in :  C, T, A, B, V-q, V-sx: << A l l 'Il lustriss. Signor il Sig. G ia­
como Fu ccari, senior i, baron de Chirchberg, et We issenhorn, & c . . . .  Di 
V.S. Illustriss. Humil iss. Seruitore Gioann i Gabrieli >> .  Marca ti pografica xi­
lografiea: leone e orso eontroram panti, eon gli arti anteriori reggenti una 
rosa con al cen tro un  g igl io. In eartigl io il  motto: <<Concorcles virtute  et 
naturae mira cul is >> .  La marca è presente solo in V-q, e da V-s p a V-cl nel­
l 'ultima pag ina di stam pa, ove è ri portata eon leggere varianti .  Le part i  
eontengono: C-V-sx l -77; V-s p 10-44, 54-77; V-oc 20-44, 59-77; V-nn e 
d 34-44, 72-77; V-ud e del 38-44, 72-77. Al tri esem plari: W ien, Ùsterrei­
eh isehe National bibliothek Mus iksammlung; Augsburg, Staats- une! Stadt­
bi bl iothek; Frankfurt, Stadt- uncl Univers i tiitsbibl iothe k ;  M i.inehen, 
Bayerisehe Staatsbibliothek ;  Regensburg, Bischofl iche Zentralbi bl iothek; 
Bologna, M useo Internazionale e B iblioteca del l a  Musi ca (gi à C ivi co 
M useo Bibl iografico Musi cale) ;  Bo logna, Archivio d i  San Pe tronio; Bre­
s cia ,  Arch iv io del Duomo; Ferrara, B iblioteca Com u nale Ariostea (man ­
eano 9- 12) ;  Siena, Areh iv io dell'O pera mus ieale del Duomo; Trev iso, 
Arch iv io de ll a  Ca ppella del Duomo. 

R EPERTORI: RISM A/1/3, G58, B/1, 1587 1 6; SALA, pp. 19-20; SAH­
TORI, 1 587 a; V O GEL, I, p. 252-253; NVOGEL, l 046 

:C opera è formata da settantacinque composizioni, suddivise tra mot­
tett i ,  brani l i turgici e madriga l i ,  secondo l'ordine seguente. A sei 
voci :  Sancta Maria .mccurre miseris, Eructauit cor mewn, Emende­
m us in melius, Isti sunt triumphatores, Maria stabat ad monwnentwn, 
O gloriosa Domina, Bealus vir qui non abiit, Iniquos odio habui, In­
clita Domine (Giovanni Gabrieli). A sette voci :  A ngelus ad pastores 
ait, Domine Deus meus, Iudica me Deus, Hodie Christus natus est, 
Natiuitas tua, A ngelus Domini discendit, Usquequo Domine, Maria 
Magdalence, Deus qui beatwn Marcwn, Ego dixi Domine (Giovanni 
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16. Compietta a otto voci, di Giovanni Croce ch ioggiotto. No­
vamente composta, e data in luce 
Venezia, Giacomo Vincenti, 1 591 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica 
S .55 

Sette libri parte in 4°, cm 2 1  x 15,7 (I: A, 1� B; I I :  C, A, T, B ;  manca in que­
sto testimone C I); ciascuna parte contiene I +  7 cc., corrispondenti a 2 pp. 
n .n .  + 14 pp. musicali numerate in cifre arabe al centro del margine su­
periore. Segnature: A2-A'1 (C II); B2-B·' (T I, T II); Cl-C" (A I, A II ) ;  D2-D4 

(B I ,  B II). Stampa: caratteri mobili acl impressione singola. Legatura coeva 
in cartoncino grezzo eli colore grigio, con foglio di guardia anteriore re­
cante il frontespizio. Ogni l ibro parte reca sulla copertina una didascalia 
manoscritta, apparentemente coeva alla data di stampa, i ndicativa del­
l'ora l i turgica (Completoriwn), della parte musicale e del coro di riferi­
mento. Altre iscrizioni risalgono all'epoca sette-ottocentesca: Manca i{l] 
So p. l 0. Coro (A l); Croce Giovanni. Compieta a 8. voci l Venetia l 591 e 
Opuscoli 7 (manca il Canto primo Coro) (T I). L'ordine delle collocazioni 
(da S.55/1 a S.55/7) non corrisponde rigorosamente all'ordine delle parti 
musicali (I: B, T, A; Il: C, A, T, B) e in alcuni fascicoli compaiono ulteriori 
indicazioni: i numeri 143 e 728 (A I); un'etichetta recante il numero 55 (T 
I); la sigla MF. 180 (B I). Nel frontespizio, identico per tutt i  i libri parte, 
campeggia un medaglione con tenente gl i estremi editoriali dell'opera e 
incorniciato da motivi vegetali su cui  si stagliano, ai quattro angoli, al­
trettanti angeli musicanti che suonano, ri spettivamente, l'organo, i l  cem­
balo, la viella e il liuto. Sotto il medaglione è riportata la marca t ipografica 
eli Giacomo Vincenti ,  raffigurante una pigna, che fu utilizzata anche da 
Felice Stigliola e Orazio Salviani. All'interno dei fascicoli spiccano i ca­
pilettera inquadrati entro motivi floreali. La notazione è mensurale bianca, 
con sporadici inserti in notazione quadrata gregoriana in corri spondenza 
dell ' intonazione del salmista. Al tri esemplari : Brescia,  Archivio e Biblio­
teca Capitolare (completo). 

REPP:tUOI{ I :  GASPA R I ,  Il , p. 213 ; RISM A/l/2, c 4428 

È questa la più antica raccolta di musica vocale sacra di Giovanni 
Croce (Chioggia ,  1 557-Venezia, 1 609), consegnata alle sta m p e 
quand'era ancora cantore a S. Marco in Venezia .  Per l 'allievo di 
Gioseffo Zarlino l a  Compietla a otto voci rappresenta dunque un 
esord io  importante, in veste eli  compositore, sulla scena della mu­
s ica policorale veneziana verso la fine del C inquecento. La scelta 
di C roce di una liturgia di Compieta come veicolo per la sua prima 
pubblicazione eli musica sacra lascia supporre una crescita di do­
manda per parti ture policorali d i  Compieta nell'ultima decade del 
C inquecento. Per con tro, propri o i n  questo periodo la cappella di S. 
Marco lim itò l'obbl igo eli presenza dei can tori nella Compieta solo 
alla festa dell 'Annunciazione (25 marzo) e alle domeniche di Qua­
resi ma. A queste occas ioni l i turgiche va quindi riferito i l  con tenuto 
dell'opera, comune a numerose altre raccolte dell'Ital ia settentrio­
nale nella seconda metà del XVI secolo: i l  verset to lube Domne be­
nedicere; l a  le t tura breve Frall·es, solnii estate el vigilate; i l  versetto 
A diutoriwn nostrwn in nomine Domini con la risposta Quifècit cae-
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lum el terram ;  i l  versetto Converte nos, Deus, in salularis noster con 
la risposta Et averte iram tuam a nobis; i l  versetto Deus, in adiuto­
rium mewn intende con la risposta Domine, ad adiuvandum me jè­
stina ,  l a  dossologia minore, l'i nvocazione Laus tibi, Domine, Rex 
aelernae gloriae e l'Al leluia conclus ivo; i l  salmo 4 Cwn invocarem 
exaudivit me Deus institiae meae; il salmo 70 In le, Domine, spe­
ravi, non conjimdar in aeternwn ; il salmo 90 Qui habitat in adiu­
torio Altissimi; il salmo 133 Ecce mmc benedicite Dominwn ; l'i nno 
Te lucis ante tenninwn; i l  responsorio breve In manus tnas, Domine, 
commendo spiritwn meum con i versetti Redemisti n os, Domine, 
Deus veritatis e Gloria Patri; il versetto Cttstodi nos, Domine, ut pu­
pilla oculi con la risposta Sub umbra alarum tuarum protege nos; i l  
can tico eli Si meone Nunc dùnittis servwn t uum, Domine; e le quat­
tro antifone rnariane Alma Redemploris mater, Ave Regina coelo­
mm, Regina coeli laelare, e Salve Regina.  Tra il salmo 70 e il salmo 
90 compaiono ot to falsoborclon i ,  uno per c iascuno degli otto toni .  
Degna eli  i n teresse è la presenza di  salmi a "cori spezzati" (due 
cori, ciascuno a quattro voci) ,  che riflet te u n  a prassi i n uso a S. 
Marco tra Cinque e Seicento. I più ant ichi esempi veneziani  so­
p ravvissuti in questo stile sono gli o t to salmi eli Aclrian Willaert (ne 
l salmi appertinenti alli vesperi per t utte le feste dell 'anno, parte a 
versi, et parte spezzadi, accomodati da cantare a uno et a duoi Chori, 
Venezia, 1550), che fu rono seguiti verso la fine  del XVI secolo dai 
salmi a dopp io coro eli Giovann i  Croce (i n Com.pietta a otto voci, 
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16 .1  Giovanni Croce, Co111pie11a a olio wci, Venezia. Giacomo V i ncenti. 1 591 

Coro L li hm parte del Tenore. copertina 



lutum Am.:o; lf<ulorum Amen. 

Venezia, 1 591 ;  Salmi che si cantano a Terza, Venezia, 1 596; Vesper­
tina omniwn solemnilalwn psalmodia octonis vocibus decantanrla, 
Venezia, 1 597). Accenni a tale pratica sono presenti anche in Gio­
seffo Zarl ino (nelle Istituzioni harmoniche, Venezia, 1 558) e Bmto­
lomeo Bonifacio (nel suo Cerimoniale del 1 564). Questa trad iz ione 
conti nuerà nel corso del Seicento con altri due maestri d i  cappella 
a S .  Marco, Giovanni Rovetta (DeLli Salmi a 8. voci, Venezia, 1662; 
Salmi a otto voci, Venezia, 1664) e Francesco Caval li ( Vesperi a otto 
voci, Venezia, 1675), e con i vice maestri di S. Marco Natale Mon­
ferrato (Salmi brevi a otto voci, Bologna, 1675) e Antonio Sertorio 
(SaLin i a otto voci, Venezia, 1 680) . l due cori, in s tretta conformi tà 
con la tradi z ione liturgica, eseguono i versetti alternatim in poli fo­
nia, i n tessendo un contrappunto p iù  complesso rispetto alle opere 
tard ive di Croce. Solo il primo versetto v iene intonato in gregoriano, 
come suggerisce l'incipi t  in notazione quadrata gregoriana presente 
nel salmo 133.  n testo forn isce alcune indicaz ioni  eli natura m o­
dale: <<Ottavi toni >> per il salmo 4, <<Prim i  toni >> per il salmo 90 e 
<<Tert ij toni >> per i l  cantico. Queste precisazioni potrebbero essere 
collegate con la scelta del falso bordone appropriato da appl icare 
ai cant i  in questione. U na certa varietà ri tm ica caratterizza il salmo 
90 e le antifone maria ne Ave, Regina coelorwn e Regina coeli, lae­
tare, dove al più d i ffuso tempo binario s i  al ternano brevi sezioni in  

16.2 Giovanni  Croee. Ps. 7 0  In t e  Domine speravi 
Coro f l .  l i bro parte de l l 'A l Lo, pp. 4-5 
Compie/la a ott.o voci. Venezia. Giacomo Vi neenli ,  1 591 
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tempo ternario (proportio sesquialtera), per o ttenere particolari ef­
fetti descri t t iv i .  Nel salmo 90, ad esempio, si vuole riprodurre i l  
passo zoppicante e incerto di chi è costretto a camminare su aspidi 
e vipere, mentre nelle due anti fone c i tate si i ntende porre in risalto 
le acclamazioni eli  gioia «Gaude, gloriosa>> e «Alleluia>> del testo l i­
t u rgico. La ricerca di original i tà s i  riflette anche i n altre scelte eli 
Croce: la tenclenziale omissione del canlus.fìmws nei salm i, lo stile 
eli l ibero mot tetto presente nel v. 2 dell'inno Te lucis ante tenninwn, 
la preferenza, nel la Salve Regina,  per un chiaro profilo formale 
come base compos i t i va, p iù  che per la conservaz ione del canto 
pli:lno. 

BI BLIOCI{A FTA 
B I"TTLEY,  pp. 163-2 14;  BRYANT, pp. 165-1 86; DEUMM, II, p. 363; 
EM, I, p. 576; LU, pp. 262-279; MGG, V, coli .  1 12- 1 1 8; Mo01u� 
1 981 ,  pp. 249-278; NG, V, pp. 52-53; NG2, VI, pp. 710-7 1 1 ; PADOAN 

P, pp. 7-26: 15 e 23 

B ACHECA N.  9 

[L. B . ]  
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a l u i  contemporaneo), apparentemente p iù i nt roverso, ed eccelle 
nei testi che esprimono gioia ed esultanza. A dispetto del t i tolo 
dell 'opera, che suggerisce una partecipazione strumentale, questi 
mottetti non usano l'estensione di organico comune nella musica 
veneziana el i quel tempo, e lo st i le ri mane essenzialmente vocale. 
E nemmeno richiedono i l  sostegno della tastiera, sebbene questa 
pubblicazione sia una delle prime acl essere provvista di un basso 
per l '01gano, ossia un basso seguente comprendente la parte bassa 
di c iascun coro. 

B I B LJ OG RAFlA 

B R"l:ANT, pp. 165-1 86; CAFFI2, p. 276, nota 44; DEUMM, Il, p. 363; 
EM, l, p .  576; MGG, V, coll. 1 12- 11 8; NG, V, pp. 52-53, NG2, VI, 
pp. 710-71 1 ;  PADOAN P, pp. 7-26: 1 5; PELUSO 

BACHECA N. 9 

l 7 .4 G i ovanni Croce, Ps. 46 Omnes gente.1 plaudite 
Motel/i a olio voci. Venezia. Giacomo Vincenti. 1 594. parli tura. n. l 
Bologna. Museo Internazionale e B i b l i oteca della Musica 

1 58 

[L. B.]  

18. Messe a otto voci di Giovanni Croce chiozzotta, Vice Mae­
stro di CapeZZa della Serenissùna Signoria di Venetia in San 
Marco, Nuovamente composte, e date in luce. Con privilegio 
Venezia, Giacomo Vincenti, 1 596 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica 
S .58 

Nove libri parte in 4°, cm 21 ,7  x 1 6  (I: C, A, T, B; II, C, A, 1: B; partitura); 
ciascun libro parte relativo alle voci contiene I + 9 cc. ,  corrispondenti a 2 
pp. n.n.  + 18 pp. musicali numerate in cifre arabe al centro del margine su­
periore. La part i tura contiene 18 cc. numerate in cifi-e arabe nel l 'angolo 
superiore destro del verso eli ciascuna carta. Sia nelle parti che nella par­
t i tura sono present i  errori eli paginazione: nel primo caso la numerazione 
delle pagine salta da 12 a 1 7, nel secondo caso da 1 4  a 1 6, con ripetizione 
di 1 7 .  Segnature: A-A' (C I); B-B> (T I); C-C> (A I); D-D> (B I); E-E" (C II): 
F-fl, c�, P (T II); G-G·' (A II); H-H5 (B II); A-A2, B-B2, C-C2, D-D:1 (parti­

tura). Stampa: cm·atteti mobili acl impressione singola. Legatura in carton­
cino grigio, con foglio di guardia anteriore recante il frontespizio. !;opera 
è dedicata a Lorenzo Priuli, patriarca di Venezia dal 1 591,  cardinale dal 
1 596, membro eli un famiglia patrizia veneziana (C I, verso del frontespi­

zio). Alla fine di ciascun libro parte compare l'indice dei brani ,  di sposti i n  



un'unica colonna. Ogni libro parte reca sul la copertina una didascalia ma­
noscritta, apparentemente coeva alla data di stampa, indicativa della parte 
musicale e del coro di riferimento. Altre iscrizioni risalgono all'epoca sette­

ottocentesca: Croce Giovanni l Messe a 8. voci l Venetia 1596 e Opuscoli 9 
(C I) ;  inoltre l'indicazione del le  1istampe dell'opera (C I, frontespizio). L or­
dine delle col locazioni (da S 58/l a S 58/9) corrisponde rigorosamente al­
l"ordine delle parti musicali e della parti tura. I l  frontespizio, delimitato 

esternamente da una cornice e l i  gusto baroccheggiante, riporta, entro un'ul­
teriore cornice figurata, il disegno di una pigna con rametto e cartiglio con 
il motto <<Aeque bonum atque lutum•>, marca tipografica di Giacomo Vin­
centi. All'interno dei fascicoli spiccano i capilettera inquadrati entro mo­
tivi vegetali. La notazione è mensurale bianca. Altri esemplari: Bresci a, 
Archivio e Biblioteca Capitolare (completo); Lucca, Biblioteca del Semina­
rio Arcivescovile (completo); Munchen, Bayerische Staatsbibliothek, Mu­
siksammlung (partitura); Perugia, Biblioteca Comunale Augusta (A I); 
Trento, Biblioteca Comunale (C I ,  C II, A II, parti tura); Weimar, Hochschule 
fur Musik Franz Liszt, Bibliothek (A II) .  

REPERTORI :  GASPAR I, II, p. 64; RISM A/I/2, C 4441 

È questa la prima raccolta eli messe eli Giovanni Croce, edita un 
anno dopo la sua nomina a vice maestro di cappella a S. Marco in 
Venezia . Dovette godere eli una certa popolarità, se fu ristampata 

D I  G I O V A N N I  C R O C E  
C H I O Z Z O T T O  

Vi.co Maefiro di Ca pella della Serenitruna Signora 
di V cocti� in San. M v co , 

?{�touammtt com!Joflt, t dAtt i11 LMcc. 

C O N P R I V I L E C I O. 

18 .1  Giovan n i  Cmce, Messe a otto voci, Venezia,  Giacomo Vincent i ,  1 596 

Coro II, l i bro pmte del Basso, frontespizio; coro l .  l ibro parle del Canto, dedica 

ben quattro volte nell'arco dei sei anni successivi ( 1600, 1 604, 
1607 e 1612). Il contenuto si articola in tre messe (Missa Percussit 
Saul, Missa sopra la Battaglia, Missa Decantabat), eli cui sono mu­
sicali solo i testi dell'Ordinario (Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, 
Agnus Dei). Ancora una volta Croce utilizza un repertorio per dop­
pio coro, che rappresenta la maggioranza della sua produzione, 
come si ricava dalle fonti: oltre alle tre messe vi sono due colle­
zioni eli mottetti e composizioni musicali per l'ora eli Terza, i Vespri 
e la Compieta. Tali composizioni sono insolite: infatti si tratta d i  
messe parodia, che non furono spesso composte per doppio coro da 
musicisti veneziani. Due usano mottetti, la terza ha per modello la 
chanson La guerre di J anequin. Le messe a doppio coro, come 
quelle a 5 e 6 voci ,  sono sorprenclentemente brevi. Nella Missa De­
cantabat populus il K yrie è ripetuto dopo il Christe, una procedura 
inusuale che suggerisce un'esecuzione non tanto breve quanto im­
petuosa. Mentre nella M issa sopra la Battaglia l' Agnus è musicato 
solo una volta, nelle altre due messe i l  movimento è durchkompo­
n iert, cioè tutte e tre le invocazioni sono musicate in un si ngolo mo­
vimento. Ciò lascerebbe supporre che le due messe "mil i tari", 
Percussit Saul mille e La battaglia, possano essere state composte 
per rimarcare brevemente una vittoria veneziana, ma di fatto i giorni 
della prodezza veneziana erano ormai lontani. Martin Morell sugge-
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ri sce che entrambe le messe possano essere s tate cantate nelle an­
nuali celebrazioni della grande v ittoria navale delle forze veneziane 
contro i Turchi a Lepanto nel l571 ,  collegate con la festa di santa 
Giùstina vergine e martire il 7 ottobre, quando il doge e il Senato 
erano soliti andare i n  processione alla chiesa della santa in Ca­
stello. La stampa trasmette vari errori e, stranamente, nessuna delle 
molte ristampe corregge i passaggi dubbi. La parti tura delle Messe 
a otto voci riproduce la parte di Basso di ciascun coro, quasi inal­
terata, da eseguire all'organo. Essa è suddivisa in battute di breves 
e le note a cavallo di battuta sono puntate. Inoltre presenta errori, 
come pure divergerze rispetto alle parti vocali. La più evidente è 
forse i l  fatto che le tre messe nella parti tura sono presentate con un 
differente ordine, con la Missa Decantabat al secondo posto. Que­
sta circostanza potrebbe essere collegata con l'ipotesi di Martin 
Morell che partiture contemporanee s iano state stampate separata­
mente in un momento successivo e retrodatate, probabilmente per 
estendere la protezione offerta dal privilegio originale. In ogni caso, 
la stampa del frontespizio sembra identica a quelle dei libri parte, 
suggerendo che la matrice tipografica usata fu la stessa e perciò la 
partitura fu stampata poco dopo, se non contemporaneamente. La 
Missa Percussit Saul è una parodia su un mottetto dello stesso Croce 
pubblicato nei Motetti a otto voci del 1 594. Nonostante la brevità 
del mottetto e quindi la scarsità di materiale utilizzabile, la messa 
è una delle imprese più impressionanti di Croce. Come sottolinea 
Denis Arnold, la Missa Percussit Saul è un'opera particolarmente 

1 8.2 Giovanni Croce, Missn Percussil Sa.ul 
Coro I, l i bro parte del Canlus, p. 3; coro II, l i bro parte del Bassus, p. 3 
Messe a otto voci, Venezia, Giacomo Vincenti, 1 596 
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L _ 
splendida, piena di ritmi virili e contenente asperità armoniche, 
non diversamente da quelle dei compositori i nglesi del periodo. La 
Missa sopra la Battaglia è invece una parodia sulla famosa chan­
son di Janequin La bataille de Marignan, nota anche come La 
guerre (Escoutez tous gentils ) . La messa in musica di Croce è oppor­
tunamente marzi ale, spesso a scapito della sua sensibilità per la 
parola. Anche la Missa Decantabat populus è una parodia su un 
mottetto dello stesso Croce, presente nei Motetti a otto voci del 
1594. Analogamente alle altre due messe, è anch'essa breve. Seb­
bene, dal momento che contiene tutti e cinque i movimenti dell'Or­
dinario, non possa essere definita una Missa brevis, è significa­
tivamente più breve, al confronto, di una messa a doppio coro di 
Palestrina. È perciò un'opera strettamente ordinata e compatta, 
nondimeno con una grande varietà nell'andatura e nella tessi tura. 
La ripetizione del Kyrie dopo il Christe è assai inusuale e contribui­
sce all'impressione che la messa sia stata composta rapidamente 
per una particolare occasione. 
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BRYANT, pp. 165-186; DEUMM, Il, p. 363; EM, l, p. 576; MGG, V, 
coll. 1 12 - 1 18; NG, V,  pp. 52-53; NG2, VI ,  pp. 7 10-71 1 ;  PADOAN P, 
pp. 7-26: 1 5- 16  e 22 
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19. Motetti per concerti ecclesiastici a 5. 6. 7. 8. & 12. Voci, di 

Giovanni Bassano Musica della Serenissùna Signoria di Vene­
tia, Et Maestro di Musica del Sem inario di San Marco. Nova­
nwnte Composti, & dati in luce. [marca tipografica] 
Venezia, Giacomo Vincenti, 1 598 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica 
R.296 

Nove libri parte in 4°, cm 2 1 ,7 x 16,4, con numero variabile di carte e pa­
ginazione delle sole pagine musicali (C, A, T, B, 5 e 6: 1 2  c c . ;  7: lO cc. ;  
8 e be: 8 cc.) .  Segnature: C :  A-D9 [recte: A6]; A :  C-C6; T: B-B6; B :  D-D6; 5: 

E-E6; 6: F-Fr'; 7:  G-0; 8: H-H4; be: A-N B3-B'1 •  S tampa : caratteri mobil i  
a impressione singola. Legatura in cartoncino grigio, con foglio eli guardia 

anteriore e posteriore. Dedica dell'autore ai procuratori di S. Marco datata 

Venezia, l 0 agosto 1 598. Altri esemplari : Frankfurt am Mai n, Stadt- uncl 
Universi tatsbibliothek, M usik- und Theaterabteilung (solo le parti eli 
Canto, Quinto, Sesto e il frontespizio dell'Ottavo); Krak6w, B iblioteka Ja­

giello!'\ska (solo la parte del Quinto) . 

�lh:JI�·�""fi)�.,. 
�-�f� .... 

� �.�· �a� 
M () T' E T rf l  

P E R  C O N C E R T I  
E C C L E S J A S T I C I  

A j . 6. 7• 8. & 1 ' · Voci , 

D I  G I O VA N N I  B A S S A N O 
�1ufico della \cr, niffirr>l ç;�nolio d1 Vcnrtia, 

Et Ma�.:nro di �1uticJ dtl lCiltÌH&r;o 
d1 �an M.arco . 

1\gu.tmtnH· C�.:mpoili, & d.Jli ùJ /Hcr. 

REPERTORI: GASPARI, II, p .  378; PATALAS, p .  3 1 ,  scheda 1 79; RISM 
A/1/1 ,  B 1233 

È questo il primo l ibro di motle tti dato alle stampe da Giovanni 
Bassano (Venezia? ca. 1 560/61 - Venezia, 1617) quando ormai aveva 
pubblicato alcune raccolte di musica vocale profana e strumentale 
e un manuale dedicato all'ornamentazione (Ricercate, passaggi et 
cadentie per potersi esercitar nel diminuir, Venezia, 1 585) destinato 
a procurargli grande notorietà. Dei venti mottetti raccolti due sono 
a cinque voc i (O re.x gloriae qui beatwn Marcwn e Beata Vùgo et 
martir lustina), tre a sei voci (Benedicamus Deum coeli et terme, 
H�c est vùgo sapiens et ww de n umero prudentwn e Dic nobis Maria 
quid vidisti in via),  tre a sette ( Gabriel A ngelus apparuit Zachariae, 
Viri Galilei quid aspicitis in coelum ? e O rex gloriae Domine virtu­
tum), undici a otto voci (Quem vidistis pastores ?, Angelus ad pasto­
res ait, Cibavil nos ex adipe frumenti, Deus qui beatwn Marcw n  
evangelistam, Cantate Domino et benedicite nom ini eius, Dwn com­
plerentur dies Pentecostes, Fuit homo missus a Deo cui nomen, Ave 
Regina coelorwn, Vocem iucunditatis annuntiate, O Domine lesu 
Christe adorate in cruce e Caro me a vere est cibus) e uno a dodici 
voci (Ave Regina coelonun) .  Bassano, nella dedica del volume (ri-

M I  MI 

ALL ILLVSTRISS· ET ECCELL. 
S I G N O R I E T  P A T R O N I  M I E I  

L l S I G N O R I  P R O C  V R A T O I U  
Di S .  Marco dc Supra. 

Cco finalm(ntc v no benche picciolo, & debilc, turtauia vcrìffimo, 
& <ernmmo fcgno olell'offeruann gr�nde, & dtll'obligo immeo­
fo ch'io tengo con le VV. SS. lllullrifs. & Eccellenti fs. per cagion 
ddquale,cffcndo io fbto piu volte mofl'o da v n certo interno dcfi­
derio à douer ciò farc:non hò pormo relillere; quanrunq; affai be­
neconofcitore delle mie forze io fnfti:li che douendofi mi dare ho­
raalle fiampe quefto inio Li brodi Mulicali Conccrti,forr'il nome, 
& prortettiooe J'altri,non mi è p:trfo di mandar! o in luce, che fot-

to l'ombra delle VV.SS.lllufirifs. & Eccellcnrifs. Poi che eff�ndo io ( mercè labcnigniù, 
& oortdia loro) Maellro di Mufica dell'hoooratiffimo fuo Seminario , & haucndo fatto li 
pn:fenti componimenti , per fcruigio di quello , d: e fpcffo nelle pubhche folcnnità fuol 
comparire, con Mufica inanzi alla Serenifs. Signoria; à qual Collegno piu faldameme ap­
poggiar li pcxeu.ano;che à quello delle VV .SS.lllufuifs. come principalirtimidi quella Si­
J:OO<ia,fapremi protettori di quel Seminario,& Patroni miei .lin�;obriffimi .  Sorto la pro­
tcrtionc duaquc delle VV. SS. Illufuifs. & Eccellenti fs. frà tutti li altri io l< dedico , per 
che pare che piu de gl'altri a'obtigaffero à fauorirle qnandofi degnarono vdendole in voce 
proferire d1 lodar le. an:r.i che dcuono molto piu dt'cr loro care ; perche re alcuna volta di pare tal melodia li d<gnaranno , fentira.mo forfe vn'adombrlUilcnto di quella vcriffima 
annoni a, che non d:il concerto d <ile voci, ma de' culh1mi , & della bentin!ìituita vita dc 
t=iouani del fuo �<minario naf« ; O}'<'ra folo degna della gran v irtù voflra lllullrifs. lc 
.Eccelle':ri(s. Sicnori , fupplico dunque le VV. SS. lllnfirìfs. & Ecc<lkntifs. voler crad.ir 
quefia piCciola dcmollrarionc , con fercna fronte. Che far.i il fine con fare humilj(f!flla;-
81(11te riuemaa alle VV .�S.J llufiri fs. & E<c<llcnrifs. q �ali il ficnor lddiofelitit.i. 

Di Vcnctiail dl Prime. A r;ofio 1 5 gS. 
Delle V v. )S.Dlufirifs.& E"cllcntifs. 

Humili&. Scruirort 
«iìouanni Bal!'aao. 

19.1  Giovanni Bassano, Motetti per concerti eccLesiastici a 5. 6. 7. 8. et 12. voci, Venezia,  Giacomo Vincent i ,  1598 
Libro parte del Quinto, frontespizio e dedica 
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I N  D E X  M O T  E C T O R V M· 
Q uinqueVoc.um. 

O Re x �gloria: 
Bcar�virgo 

Sex Vocum .. 
Bent.·dicarnu� Dcurn 
Hct.· cf hirgo f:lpi>.ns n;, nobis \ta. u  

St:ph'tn V ocum. 
Cabri�.: l Angdus Viri Gali1çf 

(.)él:o Vocum. �c:m viJdlis paHoru 

l 
4 
! 

7 • 

.Angelus ad p:rfiores 
C!b uitnos 

Dcus qui bcamm Marcum 
C:wtate Domino 
Dum om1pkr"·ntur 
Fu a homv mitfus 
J\uc Re gnu cn:lontm 
Vo�.-cm k•cunditz.tis 
O Dou .• c Jdu ChdHc 

Duodecim Vocum . 
Aue R� gina 
Carom A l. 
� ..... � /·'· �ii:t , ... � 

l.. � t�.�..ro:�t�> '(,·�L.J;;.:,... 

!O 

prodotta sul verso della prima carta di ciascun fascicolo, eccetto 
quello dei bassi per l 'mgano) indirizzata ai procuratori "de supra" 
ossia ai responsabili dell 'amminis trazione dei beni di p roprietà 
della chiesa di San Marco e della tutela della chiesa stessa, seri ve 
di averli composti per la Scuola di canto del Seminario di San 
Marco <<che spesso nelle pubbliche solennità suol comparire >> .  In 
questa Scuola, istituita in aggiunta alla cappella di San Marco per 
il servizio in basilica, egli era stato eh i amato nel 1595 - quando 
serviva ormai da vent'anni nella compagnia dei "pifferi del doge" 
- ad insegnare per quattro volte la settimana solfeggio, contrappunto 
e cantusjìnnus a ragazzi tra i l O  e i 18 anni . Stando alle sue dichia­
razion i ,  la composizione d i  questo libro dunque si concentrò nel 
breve spazio di tre anni (1595-98) . Anche se destinato ai giovani 
del Seminario per le liturgie in San Marco, è comunque probabile 
che alcuni di questi brani siano stati concepiti per solennizzare fe­
stività importanti pure in altre chiese di Venezia, ove i cantori e gli 
strumentisti marciani si recavano nel corso dell'anno (Bassano 
aveva una propria compagnia di suonatori che, per delibera del 
Consiglio dei Dieci clel 22 aprile 1588, doveva servire alle Scuole, 
ossia confraternite, della Misericordia e di San Rocco). Le compo­
sizioni raccolte sono perlopiù per doppio coro, ispirate ai modi di 
A ndrea Gabrieli e Giovanni Croce, e presentano una certa varietà 
di forme: alcune through-composed, altre con sezioni ripetute, 
poche con ritornelli vocali. Esse sono destinate alle principali feste 
del temporale e del santorale (Natale, Pasqua, Ascensione, Pente­
coste, Trinità, Corpus Domini, Annunciazione, s. Marco, s. Giustina 
e s. Giovanni Battista) ed anche alle più importanti ricorrenze ci­
vili :  così, acl esempio, Deus qui beatum Marcum (intonato anche da 
Giovanni Gabrieli nelle Sacrae symphoniae del 1597) veniva ese­
guito, oltre che durante la festa di s. Marco, nelle cerimonie di in­
vestitura del doge o eli qualche altra alta carica. Secondo la prassi 
dell'epoca questi mottetti potevano essere eseguiti sia a sole voci 
che con l'accompagnamento eli vari stmmenti; Bassano, forse per fa­
vorire questa prassi, diede alle stampe un anno dopo l'edizione un 
basso seguente per organo destinato alle composizioni di sette o più 
voci. Alcuni motte tti di questa raccolta (Dic nobis Maria, Quem vi­
distis pastores?, Cibavit nos, O Domine lesu Christe) vennero ristam­
pati in fortunate antologie tedesche ottenendo larga diffusione in 
E uropa; altri furono inseriti in numerose raccolte manoscri tte o ar­
rangiati per organo o, infine, trascri tti per liuto in raccolte inglesi. 
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BASSANO; B ASSANO Il; BASSANO III; LASOCK1 1985, pp. 1 12-1 32; NG2, 
Il, pp. 860-861 ;  0NGA RO 1992, pp. 409-413; QUAHANTA, pp. 83, 
1 79-382; RUFFATTl, pp. 349-367; SELFRIDGE-FIELD, pp. 1 53-158; 
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19.2 Giovanni Bassano. Motetti per concerti eccle�;iastici a 5. 6. 7. 8. et 12. uoci, Venezia, G iacomo Vincent i ,  1.598 
O rex gloria.e, libro parte del Qu.intus. p.  l 
Caro mea, coro II, l ibro parte del Bassus, p. 22 
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20. Concerti ecclesiastici a Cinque, Sei, Sette, Otto, & Dodeci 
Voci. Di Giovanni Bassano Musica della Sereniss. Signoria di 

Venetia, & Maestro di Musica del Seminario di San Marco. 
Libro Secondo. Novamente composti & dati in luce. [marca t i ­

pografica] 
Venezia, Giacomo V i ncenti, 1 599 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica 
R.297 

Nove libri parte in 4°, cm 2 1 ,5 x 16 con numero variabi le  di carte e pagi ­

nazione delle sole pagine musicali (C, A, T, B e 5: 12 cc. ;  6: lO cc.; 7: 8 
cc . ;  8: 6 cc.; Be: 8 cc.) .  Segnatura: C: A-C6 [recte: N']; A: C- C6; T: B-Br'; 

B:  D-D6; 5: E-E6; 6: F-F'; 7: G-G4; 8: H-H"; be: A-NB'A 1 .  Stampa: carat­
teri mobili a impressione singola.  Legatura in cartoncino grigio, con foglio 
di guardia anteriore e posteriore. Dedica dell'autore a Sigismondo Bathory 
principe di Transilvania. Altri esemplari : Bologna, Archivio Musicale 
della basi l ica eli San Petronio (manca la parte di Basso). 

REPERTORI: GASPARI, Il, p. 378; PATALAS, p. 31 ,  scheda 1 79; RISM 

A/1/1 ,  B 1 234 

Come già nei Motetti per concerti ecclesiastici del 1 598, anche nel 
frontespizio di questo suo secondo libro Giovanni Bassano si  fregia 
dei titoli di << Musico della Sereniss. S ignoria di Venetia, & Maestro 
di Musica del Seminario di San Marco>> e ciò testimonia una car­
riera che continuava a svolgersi tutta nel l a  c ittà che probabilmente 
gli aveva dato i natali : nel 1601 sarebbe d ivenuto capo dei concerti 
in San Marco e nel 1612 maestro di coro dell'Ospedale dei Dere­
litti in sostituzione eli Baldassarre Donato. Questo nuovo libro di 
mottetti venne tuttavia  dedicato al principe ungherese Sigismondo 
Bathory ( 1 572-1613), <<Transilvaniae, Moldaviae, Transalpinae, Va­
lachiae, Duci lnvictissimo, Et S. R.  lmperij in Ungariae partib us 
Principi Serenissimo Equ i ti Aurei Velleri s, & Siculorum Comit i >> ,  
senza più i l  riferimento ai  giovani allievi del Semi n ari o eli  San 
Marco ricordati nella precedente dedica come destinatari delle sue 
composizioni. Al Bathory, controversa figura di governante che si 
dilettava anche nell'arte dei suoni, già avevano indirizzato le pro­
prie opere altri musicisti come Girolamo Diruta (Il Transilvano, dia­
logo sopra il vero modo di sonar organi, Venezia, Giacomo Vincenti, 
1593), Giovan Battista Mosto (Il primo libro de madrigaLi a sei voci, 
Venezia, Angelo Cardano, 1 595) e Phil ippe de Monte (Il decimoset­
timo Libro delli Madrigali a 5 voci, Venezia Angelo Cardano, 1595). 
Bassano, nella dedicatoria in latino, riportata sul verso della prima 
carta in tu tti gli otto fascicoli delle parti vocali, accenna alla pas­
sione musicale che il pri ncipe trovava modo di coltivare tra una 
guerra e l 'altra e ricorda come carissimo amico l'organista Antonio 
Romanin i ,  allora in servizio al l a  corte del Bathory in Transilvania 
(non è quindi  da escludere che sia stato proprio l 'amico, già orga­
nista dei Carmini di Venezia nel 1584 e poi sfortunato concorrente 
al secondo organo in San Marco nel 1 586, a suggeri rgl i il dedica-

l . 

.. �· . 

- .  
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SIG ISMV N I) O  BATHOREO 
T R A N S l LVA N l  AE · M O L D AV I AE ·  

T R A N S A L l' I N A E ,  V A L A C H I AE ,  
D \' C l J N V I  C T l � �  t M li, 

Et S. lt. Jmpcrij in Vngni.\·pJ.rtibm Princtpi Sere.nlfliul<� 
E�1uiti .t\urei Vdkris, & Siculorum Comtti. 

• 
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iJS fètl! .. ·c·r t•-x,:dfi .m:mt .\C \'trl n·�IJ  prnamum;o;mnmhu\ }'t�·dut:ç-,,·t 
omnt·m t.tfll ChltiÌtJOtnuntntll!m a .. fnut Olhtli vtnntlllll Ul.uunl lu<�..: 
t.'ÙJ•It-�tt-rt�; 111 c.:J!ll .. ·nti tlim.,m !unt l!'trn :ld .. ln<bt�. ft•tt: \ l  fi nt.l� .. -. '> 

bi lnC'l laborcs;lhthorci vdu!J augnllnJimJ I�lll'itu .. tmt .._ullultt .. m r.HhJ�.l.:n n.it .111111r fp/r: •'·m: 
pr.-ctiJlli,qui null1s \'JH}td polli t ft·IHJ'Ilt LI m Lnmt lJ">t. '(l!ll�U•i & In m dt'l!Jum <.Hnnc:� t \J!'luu.t­
ruros vc-r� illos in luce m pwd!lfc, lÌ dlts w.c twn•;: n:t.UÌ! 'n•rt nllfÌm:t lm: .tR ul ft·! 1:. Q! t.,�! 1 11111 
{.;uis mihi foret ad hos t l bi l10ro� t:onU·L·ra;HÌI", 111m u nH: r:l.tL(l pl ��nè (Ot'�lf1l u m  .U1J 1r' m t<.·, 
&. fi muh:trum Promnn,tnun gnh�-rn:t<JULh", & m txLm••rnm I•Liinrum tu muli :f,uo; on tlf'·ml:. 
limu1n, honefbfìimç t.unt:n hu1m t:tcuh.tt'!O: llud j , ,  al�oJII:l.ll•io(JU Ufl.UL . & l..wd.tbilt· �t u  (i. 
corurn omnium fludJUm . :�b o·rmi IIUIIfiJ. dt-(�.;utÌt. 1 �  , hunnu tt J .un ld"CL.llt;ttc.: n ht!S €}111 
bu(cunqut .  C'(Orn:trt• : i:� vr ttut, <.]•tihj; 111 h.1c .tnt"l'rthlnt•>• ,.;l uug;'>. ru. ,;, Lm�lamr l\. t tll­
ror: qui eu m fim mnhi,c:t t.-n tam.�Ll llltl1'h:ro v1.l1 1mpruru·� r.: x  .. lllt.•rt. A ll'f•nnun Rom.:n.rwm 
VI rum & UIX s,•rcnlt:ui :t h Org.11l1S ;uldiffltfimum,& mthi :tlt'lllllli:num; q.u Ct1111 tll.t tn t'"Ulh 
lihcr.a}u;"ttis mcriu.,plurimtslulc:tr expltt::tl'l f(:rmon!hu�cundu'> .td,hU. lt� vt l<. & �lul'iLullllll 
o:nnium M�cn.u<.·m fingnlan:m :rppcllc:m . ..  � Il bi <fllll.(JU!d aht·c)rum J!l>ÌU!l! 1.\ rruntan:JIU 
('Qn�e(r:wdtun cen(cam. �orum ihtdmm 1pf<: nvn ;tl(lt'rtutu' ho.., nÌH Ltlmr �-· .luJhl .a �h­
.."0 ; mqtubus hoc vnum :tt!nuku orn:unt'IHttm, ����o,l u!•i "i� H·ndhll '�, 1'1 l lh 'i'' fu11t d h .1:1: �� Hl� pr\"'tft:t nulhun, mfi .!!ud tlU('•ìU<.' ,\{cdli.r: .\d nl\ ht.· .. tnd •• ut. , ·. -•�hil.tt;t ,t !l•:n .tthh.•l •t.• 
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20.1 Giovanni Bassano, Concerli eccLesiastici a cinque, sei, selle, 
ouo el dodeci voci, Venezia, Giacomo Vincent i ,  1 599 
Coro I, libro parte del Canlus, copertina; libro parte del Septinws, dedica 
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tario). Dal punto di vista contenutistico e stilistico questo secondo 
libro mantiene le caratteristiche del precedente, raccogliendo venti 
mottetti adatti ad una varietà di occasioni liturgiche del temporale 
e del santorale (Natale, Pasqua, Ascensione del Signore, Ognis­
santi, feste mariane, s. Girolamo . . .  ), diversificati formalmente (al­
cuni through-composed, altri con sezioni ripetute e/o con qualche 
ritornello vocale) ed anche nell'organico: quattro composizioni sono 
a cinque voci (Salvator mundi, Confitemini Domino, Sancta et im­

maculata, Voce mea ad Dominum clamavi), due a sei (Viri sancti 

gloriosum e O doctor optime), tre a sette (Nativitas tua, Confitebor 

tibi Domine, Hodie Christus natus est), dieci a otto (Sancta et imma­

culata, Benedicam Dominum, Deus misereatur nostri, Laetentur 

coeli, Deus noster refugium, Iubilate Dea, Canite tuba, Factum est 

silentium, Omnes gentes, Tu gloria ]erusalem) e una a dodici voci 
(Haec est beatissima). La policoralità domina anche in questo libro 
essendo per doppio coro ben quattordici mottetti su venti; quelli da 
sette voci in su sono provvisti di bassi per l 'organo raccolti in un 
fascicolo, datato 1599 come gl i altri otto, ma che potrebbe essere 
anche stato stampato in un secondo momento (è l'unico privo della 
lettera dedicatoria). Nonostante gli elementi di continuità questa 
raccolta, almeno a giudicare dalla diffusione, fu meno fortunata 

20.2 Giovanni Bassano, Nativitas tua 
Coro l, libro parte del Septimus, p. l 
Concerti ecclesiastici a cinque, sei, selle, otto el dodeci voci 
Venezia, Giacomo Vincenti, 1599 

1 64-

,._ I N D E X  M O T  E C T O R V M· 

�inqae vocu ... Odo Vocum. 
!aluatot mundi !anBa & immacuàra l e  
Con6ccmini Domino l Bcnedicarn dominum l l 
Sanlùl!< fmmacul.auvlr«• .J Da.s mif<rurur nollri . .  
Voce mca ad dominum .. lzrcnrur cali I J  

ScxVocum. Dcu• nollrr refugium 1 4  
Viri fanaigloriofum ' IJibilue Inu l s O dodor oprilll<' lf Canitc tuba J 6  

Scptt:mVocum. F•dum el\ liltntiam 1 7  
Natiuiras tua Dci genirri• 7 Omnes gcnres J l  
Conlit<bor cibi Domine i Tu giona Hicrufalcm 1 9  
Hodic ChrilluJnat���cA 9 Hzc eli llcatiiliwa , .  

f I N J S. 

della precedente: nessuno di questi componimenti infatti venne ri­
preso nelle grandi antologie edite oltralpe nel primo '600 e soltanto 
due mottetti furono inseriti in antologie manoscritte. 

B IBLIOGRAFIA: cfr scheda n. 19 

BACHECA N. l l  
[F. C.] 

20.3 Giovanni Bassano, Concerti ecclesiastici a cinque, sei, selle, 
otto el dodeci voci, Venezia, Giacomo V incenti, 1599, tavola dell'indice 



ELENCO DEI PRESTATORI E DELLE OPERE PRESENTI NEL CATALOGO 

Bergamo, Biblioteca Civica "Angelo Mai", ms. l207D cal.  l 

Bergamo, Biblioteca Civica "Angelo Mai", ms. l208D cat.  2 

Bergamo, Biblioteca Civica "A ngelo Mai", ms. l 209D cat.  3 

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della M usica, V. l 4  cat. 1 2  

Bologna, M useo Internazionale e Biblioteca della Musica, C .39 cat .  l l  

Bologna, Museo Internazionale  e Biblioteca della Musica, S.55 cat .  16 

Bologna, M useo Internazionali" e Biblioteca del la Musica, S.58 cat.  1 8  

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca del l a  Musica, R.296 cat . 1 9  

Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica, R .297 cat. 20 

Lucca, Biblioteca del Seminario Arcivescovile, Stampati A 89 cat .  2 1  

Lucca, Biblioteca del Seminario Arcivescovile, A 1 2 1  cat .  22 

Padova, Archivio Capitolare, mss. D25 e D26 cat. 4 

Treviso, Bibl ioteca Capitolare, ms. llb cat.  5 

Treviso, Biblioteca Capitolare, ms. 24a-b cat. 8 

Venezia, Bib l ioteca Nazionale Marciana, Cod. Lat. III, 1 72 (=2276) cat. lO 

Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Musica 235-245 cat. 13 

Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Musica 808 cal. 1 5  

Verona, Bi blioteca dell'Accademia Filarmonica d i  Verona, ms. 2 1 8  cat .  9 

Verona, Accademia Filarmonica di Verona, inv. 13 .265 cat .  23 

Verona, Accademia Filarmonica di Verona, inv. 13 .291 cat. 24 

Verona, Accademia Filarmonica eli Verona, inv. 1 3.260 cat .  25 

Verona, Accademia Filarmonica eli Verona, inv. 1 3 .262 ca t. 26 

Verona, A ccademia Filarmonica di Verona, inv. 13.290 cat .  27  

Verona, A ccademia  Filarmonica d i  Verona, inv. 13.301 cat .  28 

Archivio MIA, ms. 1 207D 

Archivio MIA,  ms. 1208D 

A rchivio MIA,  ms. 1 209D 

Di Adriano e di lachet i Salmi appertinenti alli Vesperi, Venezia, 
Antonio Cardano, 1 550 

Le istitutioni hannoniche di m. Ioseffo Zarlino da Chioggia,  Venezia, 
[Pietro da Fino], 1 558 

Compietta a otto voci, di Giovanni Croce ch ioggiotto, Venezia, 
Giacomo Vincenti, 1 591 

Messe a otl.o voci di  Giovanni Croce chiozzotta. Venezia, 
Giacomo Vincenti, 1 596 

Motetti per concerti ecclesiastici a 5. 6. 7. 8. & 12 Voci, di Giovanni 
Bassano, Venezia, Giacomo Vincenti, 1 598 

Concerti ecclesiastici a Cinque, Sei, Sette, Ouo & Dodeci Voci. 
Di Giovanni Bassano, Venezia, Giacomo Vincenti, 1599 

Basso per sonar nell'organo i Motetti a otto voci del R. D. Giovanni 
Croce Chiozzotta, Venezia, Giacomo Vincen ti ,  1 605 

Symphoniae Sacrae Iohannis Gabrielii, Venezia, Bartolomeo Magni, 1615 

mss.  D25 e D26 

Archivio musicale, ms. l l b 

Archivio musicale, ms. 24a-b 

Rituum ecclesiasticonun cerimoniale, Cod. Lat. III, 1 72 (=2276) 

Concerti di Andrea, et Cio: Gabrieli, Venezia, Angelo Cardano, 1 587 

Liber secundus Missas tres duasq. sacras cantiones continens. 
Octonis Vocibus. D. lo. Matthceo Asula Veron. Auctore, 
Venezia, Ricciarclo Amadino, 1 588 

ms. 218  (olim 2 14) 

Bassano (famiglia), Cornetto negro 

Cornetto negro "a bissa " 

Bassano (famiglia), Cornetto muto 

Bassano (famigl ia) ,  Cornetto muto 

Como torto con padiglione a testa di se1pe 

Anlon Schnilzer "Padre", Trombone tenore 
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P. 80 
Ian Grevembroch, Pe1gamo ottangolare (in Nfonwnenta Veneta, ca. 1 750) 
Venezia, M useo Correr 

Ian Grevembroch, Pulpito maestoso (in Monwnenla Veneta, ca. 1 750) 
Venezia, Mtrseo Correr 

Venezia, basilica di San Marco, Ti-ono ducale, la Giustizia (ca. 1535-1536) 
Venezia, Foto Bohm 

P. 81 
Tiziano, Ritratto del doge Andrea Gritti, olio su tela (1 546/1 548) 
Washington, National Gallery o[ A rt, Samuel H. Kress Collection (1961 .9.45) 

1'. 83 
Venezia, basilica di San Marco, Presbiterio 
Parete di destra dopo le modifiche del l955 
Venezia, Foto Bcihm 

Venezia, basil ica di San M arco, Presbiterio 
Parete eli sinistra dopo le modifiche del 1955 
Venezia, Foto Bohm 

P. 95 
Matteo Paga n, La processione del doge nella Domenica delle Palme, xilo­
grafia 
Venezia, Museo Correr, inv. 5933 

P. 97 
Marcello Fogolino (at tribuzione), Violetta 
Affresco 
Mal paga (Bergamo), castello Martinengo Colleoni 

P. 98 
01gano positivo: tastiera e catenacciatum in ferro per la meccanica "so­
spesa" 
Valvasone (Pordenone), chiesa dei Ss. Pietro e Paolo 

01gano Lorenzo Gusnasco da Pavia 
Venezia, M u seo Correr 

P. 99 
Contrabbasso Gasparo da Salò 
Venezia, Procuratoria di San M arco 

Zanetto e Pellegrino De Micheli (attribuzione), Viola 
Collezione privata 

P. 100 
Viola da gamba Antonio Ciciliano (secc. XVI-XVII) 
Bologna, Accademia Filarmonica 

Ti-io di angeli m usicanti 
Stucco 
Brescia, san t uario d i  Santa Maria delle G razie 
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P. 101 
Felice Brusasorzi ,  Trio di angeli musicanti 
Affresco 
Verona, eh i esa di Santo Stefano 

Felice Brusasorzi, Quartetto di angeli m usicanti 
Affresco 
Verona, ch iesa di Santo Stefano 

SC HEDE 

l ,  PP. 1 10, 113  
Gaspare de  Alberlis, Passio Domini nostri fes u  Christi secnndwn Mat­
thaewn: Voces turbarwn, coro a 4 voci; Magnificai sexti toni, coro I 
Bergamo, Biblioteca Civica "Ange lo  Mai" ,  A rch iv io M IA, ms. l270D 

2, P. 1 1 4 
Gaspare de Albertis,  Passio Domini nostri Iesu Christi secundwn Mat­
t haewn: Vox Christi, coro a 4 voci; Magnificai sexti toni, coro II 
Bergamo, Bibl ioteca C i v ica  "Angelo Mai", Archivio MIA, ms. l 208D 

3, PP. 1 16, 1 18 
Gaspare de Albertis, Ps. 1 12 Lcmdate pueri Dominwn, coro II 
R uffino Bartolucci d'Assisi, Ps. 109 Dixit Dominus, coro II 
Bergamo, B iblioteca Civica "Angelo Mai", Archivio MIA, ms. l209D 

4, PP. 120, 121 
Giordano Pasetto, Ps.  121 Laetatus swn, coro I e coro II 
Padova, Archivio Cap i to lare, mss. D25-26 

5, PP. 122, 123 
Ruffino Bartolucci d'Assisi ,  Ps. 109 Dixit Dominus, coro II 
Nicolò Olivetta, Ps. 1 1 1  Beatus vir, coro I 
Treviso, Biblioteca Capi tol are, Archivio musicale, ms. l l b  

6, P. 125 
Ippolito Chamaterò Di Negri, Magnificat, coro II e coro I 
Trev iso, Biblioteca Capitolare, Arch ivio musica le,  ms. l2a-b 

7,  P. 127 
Francesco Santacroce "Patavino", Nunc dimittis, coro I 
Treviso, Biblioteca Cap i tol are, Archivio musicale, ms.  22 

8, PP. 129, 1 30, 132 
Adrian Willaert, Ps. 1 1 5 Credidi, coro II 
Jachet de Mantua, Ps. 1 10 Confitebor, coro I e coro II 
Francesco Santacroce "Patavino", Ps. 109 Dixit Dominus, coro I e coro II 
Treviso, Biblioteca Cap i tolare, Archivio musicale, ms. 24a-b 



9, PP. 1 34, 135 
Francesco Santacroce "Patavino", Completoriwn, e tavola dell'indice del 
l ibro parte del Cantns coro II 
Verona. Aceadem i a  F i l armon ica di Verona, ms. 2 1 8  

1 0, P. 139 
Rituwn ecclesiasticorwn cerimoniale 
Venezia, Bib l ioteca N aziona l e  Marciana, ms. Lal .  IIL 1 72 (=2276) 

1 1 , PP. 140, 142, 143 
Gioseffo Zar-lino, Le istilutioni hamwniche, Venezia, [Pietro da Fino], 1 558 
Bologna. M useo In ternazionale e B i b l ioteca della musica, C.39 

1 2, t)P. 144, 145 
Di Adriano e di lachet i Salmi appertinenti alli Vesperi, Venezia, A nge l o  
Cardano, 1 550 
Libro parte del Cantus coro I, Jachet de Mantua, Ps. 1 10 Confitebor; libro 
parte del l 'A ltus coro I, Adrian Wi l l aert, Ps. 1 1 5  Credidi 
Bologna, M useo Internazionale e Biblioteca della Musica, V. l4 

13,  PP. 148, 150 
Andrea e Giovanni Gabrieli, Concerti, Venezia, Angelo Cardano, 1 587 
Libri parte del Tenor, del Cantus e clell'Altus coro l ,  Ps. 53 Deus in nomine 
t uo ,  O cmx splendidior 
Venezia, B i b l ioteca Nazionale M arciana, Musica 235-245 

14, P. 1 51 
Giovanni Matteo A sola, Missae tres octonis vocibus. Liberprùnus, Venezia, 
Ricciarclo Amaclino, 1588 
Libro parte del Cantus coro I ,  fron tespizio e dedica; l i lJli parte del Can­
tus coro l e coro II, Missa Cantate Domino 
Assis i ,  B iblioteca Comunale, Stampat i  21 

15, PP. ] 52, 153 
Giovanni M atteo Asola, Liber secundus missas tres duasq.[ue] sacras can­
tiones continens octonis vocibus, Venezia, Ricci ardo Amaclino, 1 588 
Libro parte dell'Altus coro I, O gloriosa domina;  libro parte del Cantus 
coro II ,  frontespizio e dedica 
Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana. Musica 808 

16, PP. 154, 155 
Giovanni Croce, Compietta a otto voci, Venezia, Giacomo Vincenti, 1591 
Lihro parte del Tenore coro 1 ,  copert ina; libro parte del l ' A l to coro l i ,  Ps. 
30 In te Domine speravi 
Bologna, M useo In ternaziona le  e B i b l ioteca clt>lla Musica, S.55 

1 7, PP. 156, 158 
Giovanni Croce, Motetti a otto voci, Venezia, Giacomo Vincenti, 1594 
Libro parte del Canto coro II, fron tespizio; libro parte del Tenore coro I I ,  
Ps. 46 Omnes gentes plaudite; libro parte della parti tura, frontespizio e 
Ps. 46 Omnes gentes plaudite 
Ferrara B i blioteca Comunale Ariostea, M . 1 30.2/ A-H 
13ologna, M useo I n ternaziona le  e B i b l ioteca ddla Musica, S .70 

18, PP. 1 59, 160 
Giovanni Croce, Messe a ouo voci, Venezia, Giacomo Vincenti, 1596 
Libro parte del Basso coro H ,  frontespizio; libro parte del Canto coro I de­
dica; l ibri parte del Cantus coro I e del Bassus coro I J ,  M issa Percussil Saul 
Bologna, Museo Intt>rnaz i onalt> e Biblioteca d e l l a  Musica, S.58 

19, PP. 161 ,  162 
Giovanni Bassano, Motelli per concerti ecclesiastici, Venezia, Giacomo Vin­
centi, 1 598 
Libro parte del Quinto, frontespizio, dedica e O rex gloriae; libro parte 
del Bassus coro II, Caro mea e tavola dell ' indice 
Bologna, M useo Internazionale e B iblioteca della Mus ica. R .296 

20, PP. 163, ] 64 
Giovanni Bassano, Concerti ecclesiastici, Venezia, Giacomo Vincent i ,  1599 
Libro parte del Cantus coro I ,  copertina; libro parte del Septùnus coro I de­
dica, Nativitas tua e tavola dell'indice 
Bologna, M useo Internazionale e B i b l ioteca della M usica, R.297 

2 1 ,  PP. 165, 166 
Giovanni Croce, Basso per sonar nell 'organo i motetti a otto voci, Venezia, 
Giacomo Vincenti, 160 5  
Frontespizio, tavola dell' ind ice, ;llla quarta et quinta Basso 
Lucca, B i bl ioteca del Seminmio Arcivescovile, Stampati A 89 

22, PP. 167, 169 
Giovanni Cabri eli, S;cmphoniae sacrae, Venezia, Bartolomeo M agni, 1615 
Libro parte del  Cantus, frontespizio, dedica e tavola dell'indice; libro parte 
del Septinws coro II, Sancta et immaculata 
Lucca, B i bl i oteca del Seminario Arcivescovile, Stampa t i  A 1 2 1 

23, P. 1 70 
Bassano (famiglia) ,  Cornetto negro, Venezia, XVI sec. 
Verona, Accademia F i larmonica di Verona, inv. 1 3.265 

24, P. 172 
Anonimo, Cornetto negro "a bissa ", Venezia?, XVI sec. 
Verona, Accadem i a  F i larmonica di Verona, inv. 13 .291 

25, P. 1 73 
Bassano (famiglia), Cornello muto, Venezia, XVI  sec. 
Verona, Accademia F i l armonica eli Verona, inv. 13 .260 

26, P. 1 74 
Bassano (famigl i a),  Cornetto muto, Venezia ,  XVI sec. 
Verona, Accadpmi a  Filarmonica di Verona, inv. 1 3 .262 

27, P. 1 75 
Anonimo, Como torto con padiglione a testa di se1pe, Venezia?,  XVI sec. 
Verona,  Accademia F i larmoniea d i  Verona. inv.  1 .3.290 

28, P. 177  
Anton Sehnitzer "Padre", Trombone tenore, Norimberga, 1579 
Verona. Accademi a  Filarmonica d i  Verona, inv. 1.3 . .30 1  
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